
lisrao 1 e nella b olla  su accen n ata  si era espresso iu  favore di 
q u esto .2 Come si racconta  egli avrebbe pensato  ad  u n ’apposita  
C ostituzione, nella  quale fossero ch iariti i princip i da seguirsi 
nella  decisione di casi d i coscienza. Però, per consiglio  del cardiual 
P allav ic in o , egli si accon ten tò  il 24 settem b re 1665 e 18 marzo 
1666 di condannare una serie di proposizioni che andavano troppo  
avan ti. D e i 45 errori con d an n ati alcuni com baciano con  le  propo­
sizion i co m b a ttu te  da P asca l,3 alcune sono d ’im portanza per una  
più e sa tta  circoscrizione del p rob ab ilism o;4 degU altri la più 
p arte si riferiscono ai doveri del sacerdote, a ll’am m in istrazione del 
sacram ento della  confessione, alla recita  del breviario e della, 
m essa. L ’in trod u zion e del decreto usa term in i energici contro 
« l ’arbitrio di sp iriti stravagan ti » che v a  ogni giorno crescendo. 
O pinioni contro la  severità  della  discip lina cristiana e la  salute 
delle an im e ven gon o  da ll’oblio rid esta te  a nuova v ita  o di nuovo  
form ulate in  contrasto  con la sem plicità  del V angelo e con la  d o t­
trina  dei padri; se questa  m aniera d 'opin ione ven isse  accetta ta  
dai fed eli com e regola sicura, ne deriverebbe u n ’im m ensa rovina  
della  m orale cristiana.

In  m aniera sim ile del resto si era espressa g ià  prim a la dire­
z ione d e ll’ordine dei gesu iti. G ià nel 1617 il generale d ell’ordine 
V itellesch i aveva  lam en tate le  troppo libere op in ion i di alcuni 
g esu iti ed  esortato  a  tenersi a lle op inioni che sono più  sicure e 
vengono d ifese dai più rep u tati teo lo g i.5 Il secondo successore di 
V itellesch i, P iccolom in i, sa nel 1651 di lagnanze contro alcuni i 
quali inclinano ad op inioni troppo libere e presentano nuove  
idee o riesum ano d a ll’oblio  op in ion i da lungo tem po dim enticate.*  
N ella  seguente nom ina del generale viene r ich iesta  com e qualità  ne 
cessaria d e ll’eligendo, che eg li tra tten ga  energicam ente i suoi subor­
d inati da op inioni la ssiste .7 Il generale d ell’ordine di nazionalità  
tedesca, G osvin  N ick e l, r in n ova questi am m on im en ti nel 1654 e 
di nuovo il 12 m aggio 1657. In  q u est’u ltim o scritto  il riferim ento  
alle le ttere  provinciali è m anifesto . N essu n a  accusa, v i si dice, 
vien e in  questo  tem p o lan cia ta  dai g ian sen isti e da a ltr i avversari 
con  gesto  così tr io n fa n te  com e quella  di professare d ottrin e morali 
lassiste . N o n  s i d ia  perciò alcun  pretesto  a coloro ch e lo cercano. 
Si rim p rovera  ai n ostri teo log i di dar troppo peso a sottig liezze e 
di non ten er  ab b astan za  conto  della p ietà; che essi sono deviati
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1 T e x i l l u s  (in D e  B l i c  350) qualifica ciò come cosa del tutto notoria.
2 Vedi sopra p. 498, n. 3.
5 N. 1, 17 s.
4 N. 26, 27.
5 In D ò l l i n g e r - R e u s c h  I 32.
* In stit. Soc. Jetiti II, Pragae 1705, 226.
T «fN e] lasi adeo sint in opinando circa res murales, cum karuin discipli­

na rum dedecore, eonscientiae et externorum offensione » (in A s tk à in  VI 145).


